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PAOLO GIR

Tango

L'Odeon trasogna
ne la sua seta
d' anni.
Un tango evade;
I' ultimo.
Ballerine andate; /' ultimo
tramonto non e piü vostro
ne la notte un disco su cui
danzare.
Signorine azzurre,
andate.

Visione
E /' albero che trema
pel suo segreto verde
che il vento sfoglia
— inesorabilmente.
E la torre.
La torre lontana
che /' occaso indora
su I' erbaspada.
E le capre trafitte
dal dolore di Pan morto
su I'argilla di sterpi
odorosi.
Eucalipti de I'agonia.
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Carcassa

Agonizzante sul greto
la carcassa ha bagliori
di squame;
ondeggia a brandelli
la tela (bandiera nera
d' un traguardo
sfondato dal niente)
e il corpo
s' indura di silenzio.

Raggio obliquo
La vampa di cartone
che incendia lo sterno
d' oro — ancora d' oro —
oggi
e la cassa
bucata
da I'ottobre;
buco nero
nel tuo oro
demente
che la morte nutre
sottile d' ingordigia.
Talamo bello
d'una nozza consumata
innanzi tempo;
contentatura di vento
e fulgide stelle.
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